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Immigrati altamente qualificati e armonizzazione delle sanzioni per la lotta contro il lavoro nero. Con il via libera alla Comunitaria 2010, del 30 novembre scorso, l'Italia ha tre mesi di tempo, dall'entrata in vigore della legge, per recepire la direttiva 2009/50/Ce che detta tempi e modi per l'ingresso dei cittadini di paesi terzi che svolgono lavori altamente qualificati e la direttiva 2009/52/Ce, che prevede le sanzioni minime per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso. Per entrambe è già scaduto l'estate scorsa il temine di attuazione. 

La carta blu -  Con la direttiva 2009/50/Ce gli Sati limitano la burocrazia per facilitare l'ingresso di immigrati particolarmente esperti nella loro attività. Abilità che dà diritto a una "carta blu" europea, una sorta di corsia preferenziale per entrare nel mondo del lavoro dell'Unione in maniera più agevole, ma non senza aver preventivamente dimostrato le proprie capacità.  Lo straniero può, infatti, aspirare al trattamento privilegiato riservato ai titolari di "carta blu" se arriva avendo già in tasca un ingaggio, nel quale sia fissato un salario di una e volta e mezzo superiore a quello medio del Paese interessato. Ma non basta. Per il via libera è necessario, tra l'altro, anche disporre di un'assicurazione contro le malattie e l'attestato della qualifica superiore. Allo Stato resta la "discrezionalità", in virtù della situazione del mercato, di fissare il tetto dei cittadini ammessi o di dare la precedenza a quelli comunitari o agli stranieri residenti da molti anni nel territorio. La carta blu, può essere inoltre rifiutata se il datore di lavoro è stato sanzionato per il mancato rispetto delle norme sul lavoro nero. Prevista anche la revoca, che scatta nel caso il titolare non sia più in grado di mantenersi o di mantenere i familiari o se resta disoccupato per oltre tre mesi consecutivi.

I benefici -  Superato l'"esame" sono però diversi i benefici a cui dà diritto il cartoncino blu: dalle condizioni privilegiate per il ricongiungimento familiare, alla possibilità di spostamento all'interno dell'Ue.

Il periodo di validità della carta blu europea va da uno e quattro anni rinnovabili, ferma restando la possibilità di rinnovo per periodi più brevi, utili a coprire la durata del contratto di lavoro, più tre mesi.

Dopo 18 mesi trascorsi nel territorio di un Paese, chi ottiene la carta blu può, con i suoi familiari, decidere di andare a prestare la sua opera in un altro Stato Ue.  Servono invece 24 mesi di soggiorno regolare per aver diritto allo stesso trattamento riservato ai cittadini: dalla libertà di associazione alla pensione.

Il contrasto al lavoro nero - E' invece affidata al recepimento della direttiva 2009/52/Ce l'armonizzazione delle sanzioni, con soglie minime, a chi impiega immigrati irregolari. Tra gli obblighi del datore di lavoro - oltre a quello ovvio di subordinare l'assunzione alla verifica del permesso di soggiorno - la direttiva prevede la dichiarazione dell'impiego e la notifica, quest'ultima non serve se  l'extracomunitario possiede uno status di soggiornante di lungo periodo. Per i trasgressori oltre alle sanzioni, rapportate al numero di immigrati irregolari, c'è anche il pagamento di tutti gli arretrati dovuti al lavoratore e le spese per il rimpatrio.  

Oltre alle norme che riguardano l'immigrazione, la legge comunitaria, passata con 258 sì e un solo no, contiene, tra i vari aricoli: l'indicazione del tetto alle retribuzioni dei dirigenti bancari, la delega per le concessioni dell' uso delle spiagge e le norme sullo snellimento del contenzioso relativo al Testo unico dell'intermediazione finanziaria. 

